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Gli azionisti

66.7% 33.3%

50% 50%
CSM ITALIA-GATE



La storia

TAPPE PRINCIPALI:

• 2 Dicembre 1993: sigla del Protocollo di Intesa tra il
Governo Italiano e Contship Italia

• 29 Luglio 1994: firma dell’Accordo di Programma tra il
Ministero del Bilancio e della programmazione economica , il
Ministero dei Trasporti e della navigazione, la Regione Calabria 
e Contship Italia SpA

• 15 Settembre 1995: Avvio delle attività commerciali
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Gli impegni presi
Impegni della parte Pubblica

• Investimenti: 66 mln € in opere civili entro il 31/10/97

• 50 anni di concessione alla MCT

Impegni della MCT
• Investimenti: 144 mln € entro il 2001

• Personale: 450 unità entro il 2001
• Volumi di traffico: 1.000.000 Teus entro il 2001



Porto di Gioia Tauro - Classifica mondiale



Classifica mondiale dei porti - anno 2012

Fonte: Containerization International  - Top 100   2012



I primi 100 porti nel 2012

Fonte: Containerization International  - Top 100   2012



Source: Containerization International  - Top 100   2012



GIOIA TAURO

Il porto di GIOIA TAURO

GIOIA 
TAURO

un efficiente hub di  
TRANSHIPMENT



Connessioni Oceaniche

Oceania
1 scalo/settimana

Far East 
4 scali/settimana

India sub-cont. 
3 scali/settimana

Middle East 
4 scali/settimana

Nord Europa 
3 scali/settimanaNord America

4 scali/settimana

Sud America
3 scali/settimana

Circa 120 porti collegati…
di cui oltre 60 extra-Mediterraneo



Connessioni intra -Mediterranee

… circa 60 porti del Mediterraneo e del Mar Nero sono
collegati al porto di Gioia Tauro con frequenza settima nale! 



Nord&Sud Europa - Ripartizione dei traffici



SOUTHERN  RANGE

1990 2012

Movimentazione 
portuale

import/export

N.R. = 17 mil Teus
S.R. =  6 mil Teus

Northern range
74 %

Southern range
26 % 

Movimentazione 
portuale

import/export
(stima OSC)

N.R. = 49 mil Teus
S.R. =  31 mil Teus

Northern range
61 %

Southern range
39 % 

Nord&Sud Europa - Ripartizione dei traffici



Gateway per il sud Italia

350 km

250 km

In grado di offrire soluzioni intermodali ferroviarie !



Il mercato



Concentrazione nel settore marittimo

Fonte: Alphaliner - TOP 30 SHIPPING LINES   (Febbraio  2014)

• Oltre il 90% della capacità di stiva
mondiale delle navi portacontainer è
controllata dalle prime 25 compagnie
marittime;

• Il 65% ca. della capacità globale è nelle
mani dei primi 10 vettori;

• Le prime 3 compagnie marittime
MAERSK LINE, MSC e CMA CGM
detengono quasi il 40% della capacità di
stiva mondiale di container.

L’85% del transhipment nel 
Mediterraneo è movimentato 

dalle prime 3 compagnie:
MAERSK LINE, MSC e CMA CGM



Flotta mondiale navi portacontainer

227 ULCC (capacità superiore a 13.000 Teus)
133 in servizio e 94 in cantiere (44 oltre 16.000 Teus)

Flotta in servizio Flotta in cantiere

Fonte: Containerization International  - Gennaio 2014



ULCCs
Ultra Large Container Carriers in servizio



14.000 Teus

Classe MSC Daniela 
Capacità 14.000 TEUs
Lunghezza 366 m
Larghezza 51.2 m
File container 20
Pescaggio max 16.0 m



15.500 Teus

Classe Emma Maersk
Capacità 15.500 TEUs
Lunghezza 393 m
Larghezza 56.3 m
File container 22
Pescaggio max 16.0 m



16.000 Teus

Classe CMA CGM Marco Polo
Capacità 16.020 TEUs
Lunghezza 395 m
Larghezza 54.0 m
File container 21
Pescaggio max 16.0 m



18.000 Teus

Classe Maersk Triple E
Capacità 18.000 TEUs
Lunghezza 400 m
larghezza 59.0 m
File container 23
Pescaggio max 16 m



PRONTI PER IL FUTURO?



Oltre 3 km lineari di banchina ed alti fondali

Stazione Piloti

Bacino
Evoluzione Sud
Diametro: 750 m

Bacino Evoluzione Nord
Diametro 450 m

Distanza: 1 miglio

Connessioni dirette tra navi “madre” e navi “feeder”

Porto di Gioia Tauro - Mega HUB



Pronti oggi per le sfide di domani

Uno dei pochi terminal container nel Mediterraneo
ad operare regolarmente ed in simultanea 3 navi ULCC



Il mondo cambia in MEGA … GIGANTISMO navale!

Pronti oggi per le sfide di domani



Caratteristiche tecniche MCT

380 m @  - 18 m 1,250 m @  - 16 m 1,101 m @  range  -14.5 -12.5 m 650 m @  - 16 m PESCAGGI

22 FILE DI 
CNTRS

22 GRU DI
BANCHINA

22 22 22 

18 18 18 18 18 18 
19 19 19 19 

22 22 22 22 22 

17 17 17

Banchina NORD – 1,761 mBanchina SUD – 1,630 m .

1,600,000 sqm

LUNGHEZZA
BANCHINA

PIAZZALI

BINARI FERROVIARI
6 X 500 m

PRESE 
2,300

EQUIPMENT DI PIAZZALE
110 Straddle Carriers + 13 Reach Stackers

Gru mobile
100 tons

GTW4

PERSONALE
1,305



COME AFFRONTARE LE SFIDE FUTURE



Rinforzo strutturale banchina di ponente lato nord 1.100 m t
(approfondimento fondali a -17 per 650 mt)

650 m

2014 - Lavori in corso

Pescaggio
–17m

Posizionamento
3a via di corsa a 30 mt

Posizionamento vie di corsa per le gru di ultima generazi one

450 m

Posizionamento
vie di corsa gru



Capacità di banchina per navi ULCC

…in grado di 
accogliere fino a 
6 navi ULCC da 

14,000+ Teus
in una volta !



Minacce e misure di salvaguardia



Minacce e misure di salvaguardia

Tasse di ancoraggio Accise sui carburanti

Costo del lavoro 
rispetto ad altri porti

La salvaguardia dell’attività di Transhipment
nel porto di Gioia Tauro è di fondamentale
importanza per garantire la stabilità
dell’attuale network di connessioni marittime
globali !

1 2

3

Per sopravvivere in un mercato così
fortemente competitivo, si rende quindi
necessario attuare delle misure certe per
la riduzione dei suddetti costi !



Punti di debolezza



Connessioni ferroviarie

2006: movimentati 93.406 Teus , operati 2.249 treni , arrivi e 
partenze multiple settimanali da/a Milano, Bologna, Padova, Ancona, Napoli, 
Nola, Bari, Catania…

2013: zero treni!



Connessioni ferroviarie

1. URGE ATTUARE POLITICHE A SUPPORTO DEL
TRASPORTO FERROVIARIO (e.g. “FERRO-BONUS”) PER
RIVITALIZZARE I TRENI A GIOIA TAURO!

2. SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE FERROVIARIE (e.g.
PROGETTO RAIL GATEWAY) PER SUPPORTARE IN
MANIERA ADEGUATA L’INTERO SISTEMA LOGISTICO
PORTUALE ED INCREMENTARE LA CAPACITA’ OLTRE I
VOLUMI STORICI MOVIMENTATI NEL PORTO DI GIOIA
TAURO.



ZONA ECONOMICA SPECIALE
UN VERO STRUMENTO DI SVILUPPO



Tanger Med – un esempio da studiare



Marocco: sono 350 le imprese insediate nella Tanger  Free Zone
VENERDI' 2 GENNAIO 2009
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Rabat , 02 gen - In occasione di un incontro con le Autorità diplomatiche italiane in
Marocco, il direttore della Tanger Free Zone (TFZ), Jamal Mikou, ha illustrato l'andamento dell'iniziativa mirata
a creare una vasta area di insediamenti industriali da parte di imprese straniere, dove sono ormai presenti 350
industrie francesi, spagnole, portoghesi, americane, giapponesi e tedesche, marocchine e di altri Paesi per un
investimento complessivo ormai superiore ai 450 mln Euro. La zona si compone di un'area industriale e di una
zona logistica. L'area industriale raggruppa un insieme di lotti di una superficie compresa tra i 1.000 e 20.000
mq. La società di gestione dell'area agisce come sportello unico che accoglie e indirizza gli investitori,
facendosi carico di tutte le procedure necessarie per la realizzazione dei loro progetti. La Zona non è
sottoposta al regime di controllo del commercio estero e dei cambi e gode di un regime doganale speciale: è
previsto, infatti, l'esonero da tutte le tasse che riguardano l'importazione, la circolazione, il consumo, la
produzione e l'esportazione di merci. Inoltre, nell'area e' in vigore un regime fiscale privilegiato, che consiste
nell'esonero:
- dalle imposte di bollo e di registro per la costituzione o l'aumento di capitale e per l'acquisizione di terreni;
- dalle imposte sulla licenza industriale per 15 anni; -dalle tasse urbane per 15 anni;
- dall'imposta sulle società per i primi 5 anni, con una riduzione dell'imposta a 8.75% a partire dal sesto anno;
- delle tasse sui ricavi delle azioni e sui redditi dei non residenti;
- dell'IVA sulle merci provenienti dall'estero. Tra le attività ospitate nella TFZ sta assumendo rilievo il settore

dell'auto, grazie all'effetto di traino esercitato da un nuovo stabilimento Renault-Nissan.
Significative anche le presenze in altre attività in settori come le costruzione aeronautiche (componenti) e la
fabbricazione di prodotti elettronici.
www.ambrabat.esteri.it (RADIOCOR) 02-01-09 07:51:00 (0017)

FONTE :http://archivio-radiocor.ilsole24ore.com/articolo-6 61579/marocco-sono-350-imprese/



Tanger Med Logistic Free Zone - Medhub



Tanger Free Zone - i numeri:

• 500 ettari
• 10 anni di attività
• 475 società insediate dal 

31/12/2009

• 47 000 posti di lavoro 
creati in 10 anni

• Investimenti totali di oltre  
6 miliardi di MAD 

Investments per year DHCompanies established by year



77
Zone 

Franche 
Tipo 1

14
Zone 

Franche 
Tipo 2

91 Totale 
UE

Trieste, Venezia, Gioia Tauro

Zone Franche nel territorio UE



Zone Economiche Speciali Europee

POLONIA aree destinate all’esercizio delle attività economiche a condizioni speciali (ZES)
CONDIZIONI: investimento minimo: € 100.000; durata minima investimento: 5 anni; mantenimento dei
nuovi posti di lavoro: 5 anni.
AGEVOLAZIONI fiscali e non fiscali: lotto per l'investimento offerto a prezzo favorevole; consulenza
gratuita nell'adempiere a tutte le formalità; esenzione dall’imposta sul reddito; sgravi d’imposta sugli
immobili; sgravi fiscali sui mezzi di trasporto; incentivi non fiscali per l’assunzione di nuovo personale.

ROMANIA

BULGARIA

REPUBBLICA CECA

IRLANDA

PORTOGALLO

MALTA

ESTONIA

LITUANIA

LETTONIA

….



Zone Economiche Speciali in Polonia
In Polonia esistono 14 
zone economiche speciali 
- istituite con la legge del 
20 ottobre 1994 con 
successive modifiche con 
sgravi fiscali per le nuove 
imprese.
Secondo la legge 
stabilità a luglio 2013 
tutte le ZES saranno 
attive fino al 2026.   
Le suddette zone sono 
delle aree non abitate, 
circoscritte del territorio 
polacco, destinate 
all’esercizio delle attività 
economiche a condizioni 
speciali. Gli imprenditori 
che vi insediano l’attività 
possono beneficiare di 
aiuti pubblici.



Zone Economiche Speciali in Lettonia

La Lettonia possiede 2 Zone Franche situate a Rezekne e Lepaja e 2 Porti Franchi, di cui uno a Riga.
Le 2 zone franche assumono la formale definizione di ZES (Zone Economiche Speciali).
Le imprese godono di numerosi vantaggi ed esenzioni fiscali quali:
• Sconto 80% sulla tassa immobiliare; sconto 80% sull’imposta sul reddito delle società;
• Sconto 80% sulla ritenuta alla fonte per dividendi;
• IVA 0% per la maggior parte di beni e servizi forniti alle imprese nelle zone franche o esportati al di 

fuori di esse.



Zone Economiche Speciali in Lituania

45



Zone Economiche Speciali in Lituania



Zone Economiche Speciali in Lituania



Malta Freeport



Grecia, discussione sulle Zone Economiche Speciali
(Financial Times)

Da Kerin Hope – Atene

La Grecia ha avviato una discussione con la Commissione Europea per la realizzazione di diverse Zone Economiche Speciali che potranno
offrire agevolazioni fiscali per attrarre investitori e contribuire a rinvigorire l’economia dopo cinque anni di recessione, ha detto Martedì il Ministro
dello Sviluppo Kostis Hatzidakis. La proposta è una delle 10 priorità, dall’accelerazione dei progetti per la realizzazione di infrastrutture
sostenute dall'Unione Europea alla riduzione della burocrazia per i potenziali investitori, volta a creare posti di lavoro e collocare il paese sulla
strada giusta per una crescita sostenuta a partire dal 2014 in avanti. Antonis Samaras, il Premier greco, ha sottolineato durante i colloqui, avuti
la scorsa settimana a Berlino e Parigi, con i leader Tedeschi e Francesi che la Grecia ha bisogno del sostegno dei suoi partner per gettare le
basi per la crescita futura all'interno dell’euro zona, a seguito di un consolidamento fiscale senza precedenti. Atene sta disponendo gli ultimi
ritocchi per un programma di ulteriori 11.7 miliardi di euro di tagli alle spese da realizzare negli anni 2013 e 2014, che sarà sottoposto il mese
prossimo all’approvazione da parte dell’Unione Europea e del Fondo Monetario Internazionale.
"Pensiamo che queste Zone Speciali darebbero uno slancio al l'economia reale, creando la possibilità di operare all’in terno di un
regime speciale per attrarre investimenti ed aumentare le e sportazioni", ha detto Hatzidakis.
Ma ha ammesso che la Grecia deve ancora superare obiezioni, da parte di alcuni partner dell'Unione Europea, che si basano su motivi di
concorrenza sleale "perché la creazione di tali Zone darebbe al paese un vantaggio rispetto ad altri paesi".
La proposta fa seguito ad un analogo sforzo effettuato dai precedenti Governi Greci, riferendo di problemi continui nell’attrazione di investimenti
esteri nonostante un costante miglioramento della competitività dei salari negli ultimi tre anni.
Un 22 per cento di riduzione del salario minimo, legiferato quest'anno, ha contribuito ad una riduzione di circa il 30 per cento degli stipendi del
settore privato, e ciò indica che la Grecia ha recuperato gran parte della competitività perduta dal suo ingresso nella zona euro.
La Cina, che ha fatto ampio uso delle Zone Economiche Speciali per attrarre investimenti esteri, ha dimostrato che una zona simile potrebbe
essere istituita nei pressi di Atene e nei pressi del Porto del Pireo, dove Cosco, compagnia di navigazione Cinese di proprietà statale, opera già
un terminal container, lasciando presagire la partecipazione di imprese Cinesi. Gli analisti riferiscono che gli investitori potrebbero ottenere
benefici essendo in condizione di operare in una Zona Economica Speciale, senza dover subire pesanti procedure burocratiche e risparmiando
in termini di tempo per ottenere più di una dozzina di permessi e licenze necessarie per insediare un nuovo business. "Un regime fiscale stabile
e vantaggioso potrebbe certamente essere di aiuto per superare qualsiasi dubbio a trasferirsi in Grecia", ha detto un consulente.
Ma lo stesso consulente ha aggiunto: gli investitori non faranno un solo passo in questa direzione fino a quando non sarà chiaro se la Grecia
possa rimanere membro della moneta unica. Hatzidakis ha promesso che vari progetti infrastrutturali in fase di stallo a causa della crisi saranno
presto riattivati. Partiranno nuovi progetti per la concessione € 5 miliardi per costruire e gestire un aeroporto a Creta, la più grande isola della
Grecia che attira più di 3 milioni di turisti ogni anno.
I porti di Patrasso e Igoumenitsa nella Grecia occidentale, entrambi porte principali per il commercio con l'UE, dovranno essere modernizzati in
modo da essere offerti in concessione come porti regionali nell'ambito del programma di privatizzazione in fase di revisione nel paese. Il Porto
del Pireo sarebbe anche ampliato come base per operatori crocieristici del Mediterraneo.

Financial Times, 28/08/2012



Atene nuovo hub europeo di Hp

Un accordo con Cosco e Trainose fa del Pireo lo snodo continentale per i prodotti della 
società americana. Il premier greco Samaras: migliaia di posti di lavoro.

01 Marzo 2013

Hp ha siglato un accordo per utilizzare come hub il t erminal del porto del Pireo 
di Cosco e le adiacenti infrastrutture ferroviarie d i Trainose per distribuire i 
propri prodotti nell'Europa centrale e dell'Est, ne l Mediterraneo, nel Medio 
Oriente e in Africa. 
L'accordo è stato salutato con vivo favore dal premier greco Antonis Samaras, che ne 
ha sottolineato il precipitato economico: creerà migliaia di posti di lavoro e darà una 
spinta alla competitività ellenica. 
Per Samaras ci sono i presupposti affinché il Pireo possa diventare l'hub commerciale 
europeo. 
Centrale all'iniziativa è proprio il tratto terminale verso il porto ateniese della rete 
ferroviaria commerciale implementata da Trainose, che punta verso i paesi balcanici, 
l'Austria, l'Ungheria e a la Repubblica ceca. 

Sviluppi porto di Pireo



Procedura di infrazione UE - Aiuti di Stato



ZONA ECONOMICA SPECIALE
GIOIA TAURO



80 ha

160 ha

420 ha
24 ha

1

2

4

5

1. Terminal Container - MCT          1,600,000 mq
2. Terminal Auto - ICO BLG            240,000 mq
3. Banchina di ponente (bulk) – PA
4. Zona Franca - PA 800,000 mq
5. Zona Industriale - ASI             4,200,000 mq
6. Attività Logistiche
7. Stazione Ferroviaria
8. Autorità Portuale / Capitaneria di Porto

3

6 7

8

Superficie area
oltre 700 ettari

Sistema Logistico del porto di Gioia Tauro



700 ha

Zona
Economica

Speciale

Zona Economica Speciale



Condizioni per il successo

COSA
• INCENTIVI FISCALI, NON LIMITATI AI SOLI VANTAGGI DI  NATURA 

DOGANALE.
• ASSISTENZA FINANZIARIA PER L’ACQUSIZIONE DI TERRENI  E/O LA 

COSTRUZIONE DI FABBRICATI, ETC..
• COSTI DEL LAVORO COMPETITIVI ATTRAVERSO INCENTIVI S ULLA 

TASSAZIONE ED ONERI SOCIALI

CHI
• ADVISOR INTERNAZIONALE RESPONSABILE PER IL MARKETIN G DELLA 

ZONA ECONOMICA SPECIALE.
• “ONE-STOP SHOP CENTER” (SPORTELLO UNICO) PER SEMPLIFI CARE 

LE PROCEDURE AMMINISTRATIVE.



• FILE APERTO

• Step successivo: LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MI NISTRI 
DEVE NOTIFICARE L’UNIONE EUROPEA.

• Step successivo: L’UNIONE EUROPEA DEVE VERIFICARE I  REQUISITI 
COME AREA A OBIETTIVO CONVERGENZA.

• Step successivo: IL PARLAMENTO NAZIONALE DOVRA’ EMA NARE LA 
LEGGE PER LA ISTITUZIONE DELLA ZONA ECONOMICA SPECI ALE

Corso burocratico



Art. 107.3 TFUE = Eccezioni discrezionali 

Possono considerarsi compatibili con il mercato interno:

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il
tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma
di sottoccupazione, nonché quello delle regioni di cui all'articolo 349,
tenuto conto della loro situazione strutturale, economica e sociale;

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto
di comune interesse europeo oppure a porre rimedio a un grave
turbamento dell'economia di uno Stato membro;

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune
regioni economiche, sempre che non alterino le condizioni degli scambi in
misura contraria al comune interesse;

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del
patrimonio, quando non alterino le condizioni degli scambi e della
concorrenza nell'Unione in misura contraria all'interesse comune;

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su
proposta della Commissione.

Aiuti di Stato art. 107  TFUE



Calabria: Zona ammissibile in base ai criteri 
stabiliti nell’Obiettivo di convergenza

UE 2007-2013    Obiettivo di convergenza



UE 2014-2020    Le regioni europee per categoria

Regione
Calabria: 

(ex obiettivo 
convergenza)

classificata nella 
nuova 

programmazione 
tra le regioni 

meno sviluppate
in Europa



11 December 2012

Joint answer given by Mr. Rehn on behalf of the Comm ission
Written questions: E-008772/12, E-008553/12  

The building of a healthy base to sustain economic recovery and growth are key policy objectives of the
multilateral financial assistance program. In this context, a wide set of reforms are already being implemented
with the aim to improve business environment, increase competitiveness and safeguard medium and long term
sustainability of public finance developments.

Special Economic Zones can be established on the territory of MS and undertakings located therein can
receive support, e.g. for new investment, as long as it granted according to EU rules, including state aid rules.
In any case, the implementation of SEZ's requires significant administrative capabilities within host
governments to ensure adequate regulation and facilitation(1). In the event that the creation of the SEZ's entails
tax exemptions and other facilities, the adequate administrative capability will need to be established. At the
same time, the risks of tax evasion and transfer pricing that would jeopardize budgetary revenue targets must
be minimized.

The Commission services are currently undertaking a review of the experience with SEZ's. The Commission
continues to promote horizontal measures aiming at improving the business environment across economic
sectors and regions in Greece.

(1) In particular, the development of an appropriate legal, regulatory, and institutional framework is needed, including an efficient tax
administration and labour inspectorate office.

UE - Interrogazioni Parlamentari



Analisi handling portuale nel Mediterraneo

MOVIMENTAZIONE PORTI MEDITERRANEI - 56 Milioni Teus
(ANNO 2012) 

PORTI DI TRANSHIPMENT   - 24 Milioni Teus

PORTI REGIONALI                - 32 Milioni Teus

PORTI REGIONALI CON QUOTE ELEVATE DI TRANSHIPMENT  



PORTI DI TRANSHIPMENT   - 24 Milioni Teus (ANNO 2012) 

b) RELAY TRAFFICO EXTRA MED  (stima)               - 4 Milioni Teus

a)  TRAFFICO da/a PORTI REGIONALI - 20 Milioni Teus

PORTI REGIONALI CON QUOTE ELEVATE DI TRANSHIPMENT  

Analisi handling portuale nel Mediterraneo



PORTI REGIONALI ( Import/Export )  - 32 Milioni Teus (ANNO 2012) 

b) VIA HUB DI TRANSHIPMENT                     - 10 Milioni Teus

a) SERVIZIO DIRETTO - 22 Milioni Teus

PORTI REGIONALI CON QUOTE ELEVATE DI TRANSHIPMENT  

Analisi handling portuale nel Mediterraneo



“ … l’attuale traffico marittimo potrebbe in breve tempo essere interamente trasferito in 
porti non -EU, creando così una seria minaccia per la sicurezza degli scambi

commerciali marittimi e per la continuità degli approvvigionamenti dei paesi Europei .
I porti comunitari potrebbero raggiungere un punto di non ritorno dalla loro

marginalizzazione”

Analisi handling portuale nel Mediterraneo



L'attuale crisi economica e finanziaria sta fortemente ostacolando la capacità dell'UE di mantenere la sua competitività in numerosi 
settori fondamentali. Il trasbordo marittimo, a causa del suo carattere globalizzato e volatile, è tra i settori più colpiti.
Inoltre, le condizioni commerciali favorevoli nei porti dell'Africa settentrionale stanno aggravando notevolmente il rischio di
marginalizzazione dei porti europei, specialmente i porti del Mediterraneo che sono geograficamente più esposti alla concorrenza dei
porti extra UE. Una percentuale significativa delle merci che entrano oggi nell'UE è trasbordata attraverso porti extra UE del
Mediterraneo e si prevede che tale tendenza continuerà ad aumentare, in particolare alla luce del recente costante aumento delle
dimensioni delle navi. La sicurezza della fornitura di merci nei paesi dell'UE è inoltre messa a rischio dalla pericolosa dipendenza da
porti nodali extra UE. Per tale motivo è necessario migliorare il livello complessivo dei porti dell'UE di modo che corrisponda a quello
dei porti extra UE mediante la creazione di «zone economiche speciali», che si sono dimostrate lo strumento più efficace per
sostenere i porti di trasbordo extra UE e la logistica e le aree industriali connesse. Tale iniziativa, attuata al di fuori dell'UE, ha
aumentato la competitività, ha creato vantaggi fiscali per le società attratte da minori oneri amministrativi, ha rafforzato il contesto
aziendale e creato posti di lavoro attraendo gli investimenti esteri per le attività innovative e tecnologicamente avanzate.

Come dichiarato nella risposta congiunta del commissario Rehn a nome della Commissione dell'11 dicembre 2012, le zone
economiche speciali (ZES) possono essere istituite sul territorio degli Stati membri e le imprese ivi situate possono ricevere aiuti, per
esempio nuovi investimenti, purché siano concessi in conformità delle norme dell'UE, comprese le norme in materia di aiuti di Stato.

1. Alla luce del fatto che la Commissione sta esaminando l'esperienza acquisita con l'uso delle ZES, intende essa promuovere le
ZES come strumento, fornendo consulenza agli Stati membri su come istituire le ZES sui loro territori?
2. Quali misure concrete intende la Commissione adottare al fine di porre fine alla marginalizzazione relativa al trasbordo? Mira la
Commissione ad adottare iniziative in tal senso? Può essa fornire informazioni dettagliate su eventuali iniziative già adottate a tal
scopo?
3. Concorda la Commissione sul fatto che istituire delle ZES nei centri di trasbordo del Mediterraneo avrebbe il duplice vantaggio di
tutelare la catena di approvvigionamento europea e proteggere i posti di lavoro esistenti nei porti di trasbordo dell'UE, portando al
contempo alla creazione di nuovi posti di lavoro nelle zone industriali e logistiche delle regioni che presentano tassi di disoccupazione
elevati?

Interrogazione con richiesta di risposta scritta alla Commi ssione Articolo 117 del regolamento:
Pino Arlacchi (S&D) , Bogusław Liberadzki (S&D) , Vincenzo Iov ine (S&D) , Victor Bo ştinaru (S&D) , Antonyia Parvanova
(ALDE) , Knut Fleckenstein (S&D) , Marusya Lyubcheva (S&D) , Giommaria Uggias (ALDE) , Nuno Teixeira (PPE) , Luis de
Grandes Pascual (PPE) , Spyros Danellis (S&D)

Istituzione di zone economiche speciali per il trasbo rdo 
marittimo (UE - Interrogazione Parlamentare E-014146-13)
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